
 

 

  RIFLESSIONI CONCLUSIVE DEL XXX CONGRESSO NAZIONALE AICAT 

Firenze 27 – 29 ottobre 2023 

Nei giorni 27-29 ottobre 2023 si è aperto in Palazzo Vecchio nel Salone dei 500 e poi svolto presso il Tuscany 

Hall il XXX Congresso Nazionale AICAT, dal titolo La vita non dipende. La funzione circolare della cultura 

ecologico sociale. 

Il Congresso è stato organizzato dall’ARCAT Toscana e dall’AICAT. Si ringraziano l'AICAT, nella figura del 

Presidente Marco Orsega, la Presidente ARCAT Simona Rossi, il gruppo di lavoro nazionale e il gruppo di 

lavoro regionale toscano, tutti i Club della Toscana, per la buona riuscita del Congresso. Si ringrazia, inoltre, 

tutto lo staff della segreteria.  

Ringraziamo il Comune di Firenze per la disponibilità del Salone dei Cinquecento dello storico Palazzo 

Vecchio nella mattina dell'inaugurazione, che  ha conferito al Congresso  un’atmosfera di solennità che 

rimarrà nella storia dei congressi AICAT; ringraziamo inoltre la Regione Toscana, la Fondazione Cassa di 

Risparmio di Firenze, il CESVOT.  

Al Congresso hanno partecipato circa 650 persone provenienti dalla gran parte delle regioni italiane, 24   

studenti dell’Istituto Ernesto Balducci di Pontassieve e 22 studenti dell’Istituto Marco Polo di Firenze 

accompagnati dai professori, che hanno collaborato attivamente alla realizzazione del programma nella 

sessione "Decliniamo il presente per il futuro - lettere agli adulti”, con il coordinamento di Simona Rossi, di 

Salvatore Argese dei giovani della Croce Rossa e di Greta Pieraccini dei giovani AVIS di Firenze. 

Il Congresso è stato aperto dalla consueta sfilata, partita dalla prestigiosa Piazza della Signoria, dalle 

bandiere dei ventinove congressi precedenti e da un’ultima bandiera portata dai bambini come simbolo di 

continuità fra le generazioni. A loro va un abbraccio e un ringraziamento particolarmente affettuoso. 

Si inizia con i saluti istituzionali ( Comune di Firenze e Regione Toscana) e con I saluti di benvenuto di 

Simona Rossi la Presidente ARCAT della Toscana  

Simona Rossi ha illustrato le motivazioni che hanno portato alla scelta del Tema del Congresso (vedi allegato 

2): 

- Il titolo del nostro 30° Congresso nazionale viene da un percorso fatto di relazioni, di umanità, di 

dialettico confrontarsi tra generazioni che - in questi anni - i club hanno intrapreso, percorso e vissuto 

con tenacia e umiltà. 

 

- La parola “dipende” (e quindi tutte le declinazioni derivate da questa) ha rappresentato una parte 

importante del nostro percorso, ci ha portato a riflettere e decidere che non fosse necessario doverci 

definire, o farci rappresentare e forse anche essere rassicurati da termini e/o parole.  



- Sapevamo che il titolo avrebbe suscitato dubbi e perplessità, ed è proprio questo il motivo per cui 

abbiamo deciso con coraggio di sceglierlo. La nostra vita non dipende perché va avanti e scorre 

inesorabile tra le nostre dita, ma noi possiamo scegliere … scegliere di viverla da persone, da esseri 

umani con le nostre fragilità oppure nascosti dietro parole, comportamenti e azioni che ci 

definiscono agli occhi degli altri (e alla fine anche ai nostri).  

Alla cerimonia di inaugurazione erano presenti ed hanno portato i propri saluti: 

- Sara Funaro, assessore Educazione, Welfare e Immigrazione del Comune di Firenze; 

- Stefania Saccardi, Vicepresidente della Regione Toscana; 

- Zoran Zoricic , presidente WACAT. 

La relazione del Presidente Marco Orsega (vedi allegato 1), ha dato avvio ai lavori. Le sue riflessioni hanno 

sottolineato che il trentesimo Congresso rappresenta una tappa significativa di un lungo percorso fatto 

insieme, nel sistema associativo, che ha vissuto momenti e scelte decisionali e progettuali importanti ed 

impegnative, pause riflessive, difficoltà e crisi che appartengono alla vita e alle dinamiche di ogni sistema 

organizzato, in un’ottica di lavoro condiviso di evoluzione, rigenerazione, rilancio dell’Approccio ecologico 

sociale dei Club.  

La relazione ha proposto una riflessione sui club come proposta culturale alternativa all’attuale cultura 

sociale, per ripartire da un approccio di comunità che dia risposte ai bisogni essenziali che salvaguardano e 

difendono la vita. I Club rappresentano questa capacità di partire dalla base, di rispondere ai bisogni 

esistenziali delle comunità, partendo dalle persone e dalle famiglie. È fondamentale che il patrimonio di 

questa esperienza venga ulteriormente valorizzato e rilanciato come proposta di cambiamento culturale per 

rispondere al disagio esistenziale dell'intera comunità. Si rende necessario costruire e tessere reti, a livello 

territoriale, regionale e nazionale con tutti i nodi sensibili e responsabili della realtà sociale 

Il sistema socio-sanitario dovrebbe passare ad un modello di salute caratterizzato da concetti di rete, 

promozione e prevenzione nei luoghi di vita, valorizzazione e coinvolgimento attivo delle persone e delle 

risorse dei territori.  

Si è quindi tenuta la Tavola Rotonda sul tema “La Vita non dipende - La responsabilità Sociale”, in cui sono 

intervenuti: 

- Andrea Vannucci, consigliere regionale, presidente della terza commissione (sanità e politiche sociali) 

- Emanuele Scafato, dell’Istituto Superiore di Sanità 

- Valentino Patussi, CAR (Centro Alcologico Territoriale Regionale della Toscana) 

- Vanessa Pallucchi, portavoce del Forum Terzo Settore 

- Luigi Paccosi, Vice Presidente CSV Net 

Ha fatto da moderatore Giulio Sensi, giornalista CSV Net. 



Dal dibattito è emerso che la responsabilità trascende la singola persona perché fa riferimento ad un 

orizzonte etico che include due o più persone; dovrebbe essere quindi inquadrata come un “valore”. 

Accanto alle dimensioni valoriali sono i princìpi di cura (I care) e giustizia ad avere un ruolo centrale nella 

costruzione della responsabilità sociale. I valori che convergono nella responsabilità sociale sono 

positivamente associati al servizio alla comunità.   

I lavori proseguono nel pomeriggio presso la struttura Tuscany Hall con alcune riflessioni del Presidente 

Marco Orsega che esprime alcune considerazioni, riflessioni e pensieri libertà, alla scadenza del suo 

incarico: è necessario favorire e promuovere il ricambio generazionale, dando maggiore spazio alle nuove 

risorse e valorizzando la loro capacità. Si sofferma inoltre sulle difficoltà e divisioni associative dell’AICAT che 

vedono tutti corresponsabili, e sulla necessità di rigenerare le nostre relazioni e quelle parole che usiamo 

spesso: amicizia, solidarietà, amore, condivisione.  

Proseguono i lavori con la presentazione da parte dei coordinatori dei laboratori tematici, che si sono svolti 

nel pomeriggio, producendo le seguenti sintesi.  

Laboratorio 1 - PER ANDARE OLTRE IL CLUB - IL CLUB BENE COMUNE  

Il Gruppo ha lavorato in un clima sereno ed interessato, con la voglia di approfondire ed esplorare tutto ciò 

che veniva riportato; insieme siamo riusciti a tenere la rotta, attenendoci al tema.  

Due temi sono emersi più di tutti: 

- L’uso del linguaggio, l’uso delle parole nuove 

- La voglia di andare oltre e del nuovo: andare oltre vuol dire anche cercare di arrivare a ciò che è 

invisibile. Dovremmo essere più fiduciosi nei nostri mezzi ed avere meno paura di ciò che ancora non 

conosciamo.  

“Ogni volta che facciamo un passo, per un attimo perdiamo l’equilibrio” 

Laboratorio 2 – PER UN FUTURO SOSTENIBILE – ECONOMIA CIRCOLARE 

Dopo una doverosa introduzione sul significato dei vari termini, è iniziato subito un dibattito molto 

partecipato.  

Ci si è concentrati molto sulle attività pratiche che ciascuno di noi, sia individualmente che come CLUB, 

potrebbe mettere in atto per dare un senso ai temi trattati. Tra le attività proposte ci sono i corsi di 

approfondimento sui temi da svolgersi a livello locale, introducendoli, qualora non lo fossero già, all’interno 

delle serate di Club.  

È arrivata anche la proposta di coinvolgere altre associazioni sensibili ai temi ecologici per condividere 

iniziative pratiche (raccolta differenziata, giornate dedicate alla pulizia di strade e viali del proprio paese, in 

nome del recupero e del riuso…) da svolgere insieme.  

Molto successo ha avuto infine l’idea della riparazione (delle cose ma anche degli esseri umani) in luogo 

della loro alienazione. Si è parlato poi di ‘plastic free’ e di un’ecologia declinata molto all’ambiente, nella 

consapevolezza che tutto ciò che ci circonda fa parte non solo del nostro quotidiano ma anche del nostro 

futuro.  



Il gruppo si è concentrato su proposte semplici, ma concrete.  

Importante è anche che la serata di Club non sia fine a sé stessa e che possa invece diventare un momento 

di progettazione delle attività da svolgere poi durante la settimana. 

Laboratorio 3 - PER UNA NUOVA CULTURA DELLA SALUTE - BENESSERE INTEGRALE 

Il gruppo ha condiviso l'opportunità di superare il concetto di salute per arrivare a quello di benessere, che 

consente di includere anche la realizzazione delle potenzialità dell'individuo e l'appagamento delle sue 

aspettative. 

Il benessere si colloca in un rapporto circolare con gli stili di vita, l'intelligenza emotiva e le relazioni 

interpersonali. 

La capacità di riconoscere le proprie emozioni è fondamentale nella promozione del benessere ed il gruppo 

propone quindi di dedicare anche a questo tema la formazione delle famiglie dei club. 

È auspicabile che i club promuovano progetti nelle scuole sul tema del benessere e dell'intelligenza 

emotiva. 

"Più crisi e meno riti": il club deve favorire la messa in discussione delle persone piuttosto che il ripetersi di 

routine codificate di cui a volte si rischia di perdere il senso. 

Laboratorio 4 - PER COMPRENDERE, CONDIVIDERE E  RILANCIARE LA NOSTRA IDENTITÀ 

Il Club offre accoglienza, gentilezza e ascolto a tutte le persone che chiedono di partecipare. 

I membri di Club vengono accettati per come sono e invitati a partecipare agli incontri settimanali con le 

loro famiglie. L’interazione e lo scambio di esperienze tra i membri di Club favorisce il cambiamento dello 

stile di vita che tende ad una maggiore conoscenza di sé stessi favorendo un processo di maturazione. La 

continuità della frequenza al Club determina un cambiamento personale, familiare e comunitario. 

Il Club deve tener conto dei cambiamenti ecologici e sociali delle comunità in cui svolgano la propria attività. 

Il Club trasmette passione, entusiasmo, gioia e fiducia nel cambiamento che è sempre possibile. L’identità 

del Club non è data dal nome, ma da tutto quello che i suoi membri riescono a fare di concreto per 

promuovere stili di vita sani e ricchi di benessere nelle rispettive Comunità. 

Laboratorio 5 -IL NOSTRO CAPITALE SOCIALE AL SERVIZIO PER COSTRUIRE POLITICHE CONDIVISE 

Il capitale sociale è definito come la somma delle risorse, materiali o meno, che ciascun individuo o gruppo 

sociale ottiene grazie alla partecipazione ad una rete di relazioni interpersonali basate su principi di 

reciprocità e mutuo riconoscimento. I nostri club producono ogni settimana capitale sociale, fatto di 

relazioni umane, di rapporti veri, fiducia interpersonale, responsabilità condivise: un patrimonio 

microsociale che dovrebbe essere raccolto, messo a servizio della comunità. Per farlo, il club e l'associazione 

devono essere capaci di uscire all'esterno, e incontrarsi con altre realtà, non limitandosi a rapporti quasi 

esclusivi con il mondo sanitario, uscendo dalla logica di essere un luogo medicalizzato. 

Essere capitale sociale vuol dire andare oltre la nostra esperienza con l'alcol, e interessarsi al benessere 

della comunità 



I lavori nei Laboratori hanno permesso lo scambio di buone prassi che andranno a contaminare tutte le 

realtà che sono interessate a crescere ed a radicarsi nella Comunità.  

La giornata di venerdì si è conclusa con lo spettacolo “Siamo fatti di-versi, perché siamo poesia” di e con 

Guido Marangoni, incentrato sul tema dell’inclusione   

Nella prima parte della mattinata del sabato i lavori dei gruppi hanno suscitato un’ampia, proficua e 

appassionata discussione. 

Durante la mattinata di sabato sono intervenuti: 

- Mimma Dardano, Consigliere comunale che si occupa dei gruppi salute e benessere 

- Dottoressa Valentina Mercanti, consigliere regionale della Toscana 

Al termine dei lavori è stato presentato il video ”Cittadini del mondo, passaggio in India – Centro di salute 

mentale  Casa ricostruzione della speranza”.  

Durante la sessione pomeridiana dedicata ai giovani dal titolo : Declinare il presente per il futuro – Lettere 

agli adulti,  sono stati presentati i risultati dei lavori che li ha visti impegnati su quattro argomenti: 

1) Sull’Ascolto e sull’essere ascoltati 

2) Sulla Coerenza 

3) Rischio e Piacere 

4) Sulla Libertà di scelta 

Ogni gruppo, dopo un lavoro fatto da vari incontri e terminato con una mattinata di lavoro condiviso, ha 

scritto una lettera agli adulti esprimendo le proprie richieste. I ragazzi hanno rivendicato la propria capacità 

di essere protagonisti e il bisogno di non essere giudicati dagli adulti.  

I giovani hanno espresso la voglia di partecipare in prima persona in un rapporto di confronto con gli adulti 

improntato al reciproco rispetto e  all’ascolto. 

Dai loro scritti è emerso : 

- L’ascolto è molto diverso dal sentire ed è necessario un confronto costruttivo che deriva da una 

messa in ascolto che porti alla condivisione. Spesso si innalzano muri di pregiudizi e generalizzazioni 

che limitano l’ascolto reciproco. I ragazzi per il futuro chiedono di abbattare queste muri, di lasciali 

liberi di sbagliare accompagnandoli verso la migliore versione di loro stessi ( Gruppo ARCIERI come la 

freccia!) 

- Sulla coerenza I ragazzi osservano che nel mondo adulto non è molto visibile. Partono dalla 

riflessione riguardante la vendita di alcolici e di tabacco che viene dal mondo adulto a discapito dei 

minorenni favorendo solo un interesse economico. Le imposizioni non servono, ma servono invece le 

informazioni, il cambiamento da parte degli adulti e per il fututo viene chiesto di non puntare il dito 

sulle nuove generazioni perchè queste sono il risultato del mondo adulto, perciò l’unica strada è un 

cambiamento comune. 



- Il rischio si inquadra come andare contro a imposizioni non comprensibili, non giustificate. I ragazzi 

chiedono fiducia e la possibilità di vivere le proprie esperienze con meno timore del giudizio che 

arriva dall’alto. ( Gruppo Innominato come il protagonista dei Promessi Sposi che ha fatto un 

cambiamento nel cammino della propria vita) 

- La libertà è desiderata, voluta, cercata ma nelle proprie vite i ragazzi non si sentono liberi. La libertà è 

scelta, indipendenza,possibilità, futuro. I pregiudizi fermano la libertà e per il futuro chiedono che i 

pregiudizi si trasformino in suggerimenti costruttivi. Chiedono un cambiamento anche educativo e 

fanno delle proposte anche in termini di leggi. L’articolo 13 della nostra costituzione ha un concetto 

di libertà che per le nuove generazioni è ancora troppo vago e pertanto andrebbe cambiato, 

ampliato e riscritto 

La lettura delle lettere degli studenti (in allegato) ha provocato forte emozione nella platea e ha suscitato un 

dibattito che costituisce un esempio di come i rapporti fra le generazioni siano di fondamentale importanza 

per l’arricchimento reciproco. 

Nella sezione dedicata al confronto tra ragazzi e adulti sono intervenuti, e si ringraziano,  

- Bernard Dika portavoce del Governatore Regione Toscana 

- Yassine El Ghid Ideatore del Progetto Wonderland 

Dopo la sessione giovani si è svolta l’Assemblea Aicat dove sono stati discussi i seguenti punti: 

Sono stati illustrati i punti salienti della conclusione del Forum tenutosi a Roma dal 23 al 25 giugno 2023 sul 

tema “Quale evoluzione dell’approccio ecologico sociale, per quale comunità”. 

Si è concordato che il prossimo Forum nazionale che si propone tratterà il tema “Ecologia sociale” si terrà 

presumibilmente nel mese giugno 2024 a seguito di quelli regionali e o di area. Dopo un’ampia discussione 

sulle eventuali aggregazioni delle regioni per aeree si rimanda la decisione al prossimo consiglio direttivo 

nazionale di novembre 2023 sui contenuti e le modalità di attuazione.  

In seguito sono state illustrate le attività svolte nel progetto Reti al Cubo, che hanno permesso di finanziare i 

Congressi Nazionali della Sardegna e Toscana, i due Congressi di Assisi e il Forum di Roma 2024,  13 corsi di 

sensibilizzazione di cui 2 in  Calabria che permetteranno lo sviluppo dei programmi e dell’associazione 

regionale dei club. 

Sono state svolte attività di formazione inter-regionale sul ruolo del tessitore di reti in tre aeree geografiche 

diverse dell’Italia. A cascata si sono svolte attività di formazione nelle singole regioni che verranno riportate 

nelle ACAT e nei Club.  

Si terranno n. 5 corsi monotematici sull’approccio ecologico sociale che coinvolgono altre associazioni 

aderenti al progetto Reti  al Cubo e diverse altre. 

All’interno di Reti al Cubo rientra anche una prima parte del progetto sulla comunicazione. Si è svolto infatti 

un evento di formazione sul tema specifico della comunicazione che ha coinvolto 13 partecipanti dell’AICAT 



e altri delle associazioni aderenti al progetto (MO.VI, CE.DI, ACMOS). Si propone di proseguire il progetto 

con l’adesione al nuovo bando del ministero del Lavoro con capofila l’Associazione MO.Vi.  

La giornata di sabato si è conclusa con la cena in comunità e festa delle Famiglie accompagnati dalla musica 

del gruppo “Electric Souls” 

Il programma della domenica si apre con sessione dedicata al tema della pace dal titolo : “La Pace non 

dipende”, sessione moderata da Bruno Lo Cicero. 

Hanno partecipato  

- Monsignor Francesco Savino, Vice Presidente della CEI (Conferenza Episcopale Italiana) 

- Gadi Piperno: Rabbino Capo della Comunità Ebraica Firenze-Siena ( on line) 

- Izzedin Elzir: Imam della Comunità Islamica di Firenze ( on line) 

- Luca Milani: Presidente del Presidente del Consiglio Comuna Firenze 

- Oliver Turquet: Piccola Scuola di Pace Q4-Isolotto 

- Lauro Seriacoppi: Fondazione Don Lorenzo Milani 

- Anna Meli: COSPE Onlus 

- Luigi Paccosi: Presidente CESVOT 

Nel corso della sessione è stata sottolineata l’importanza di: 

- La Pace è un diritto come è un diritto la Salute e che la Pace sia un bene necessario. 

- La  Pace come superamento delle diseguaglianze;  

- La Pace non è assenza di guerra, ma un processo per trovare l’equilibrio e l’armonia, l’autorevolezza 

del Perdono, la Convivialità delle Differenze; 

- La Pace e La Giustizia sono un binomio indivisibile, la Pace è Convergenza nelle diversità e dovremmo 

partire dal principio “Tratta gli altri come vuoi essere trattato”; 

- E’ fondamentale trovare l’armonia con noi stessi e con chi sta intorno a noi e occorre diventare 

artigiani di Pace, tutti possiamo esserlo con pazienza ed ascolto;  

- Non è più tempo di essere neutrali, dobbiamo sapere da che parte stiamo; La banalità è un male, 

dobbiamo osare. 

- Sono stati sottolineati due pensieri di Don Milani: La Pace è un’arte che si può apprendere; Per capire 

i poveri bisogna vivere come i poveri” 

NON C’E’ UNA VIA PER LA PACE, LA PACE E’ LA VIA 

Si ringraziano Christian Camerini e Augusta Bianchi per le sessioni di yoga del sabato e della domenica  

mattina. 

Si ringraziano tutti i relatori ed in particolare i coordinatori dei lavori di gruppo e i partecipanti al congresso. 

Un ringraziamento sentito va agli ospiti intervenuti durante i 3 giorni di congresso. 



Si ringrazia il gruppo fotografico “Il Cupolone APS”, il gruppo “Tre Tempi Folk” e i ragazzi che hanno 

coordinato lo spazio giochi per i bambini (Corso e Rocco). 

Come sempre il nostro pensiero va alla famiglia Hudolin che continua a guidarci nel nostro agire quotidiano, 

personale, familiare, associativo e comunitario. 

Le presenti conclusioni saranno inviate alla rivista “Camminando Insieme” e pubblicate sul sito dell’AICAT. 

Invitiamo tutti a condividere queste conclusioni con le famiglie e i Servitori insegnanti nelle proprie realtà 

territoriali. 

Grazie a tutti e buon rientro a casa! ☺ 

 

Firenze 29 ottobre 2023 

Elenco allegati: 

Allegato n. 1: Relazioni del Presidente AICAT Marco Orsega; 

Allegato n. 2: Relazione del Presidente ARCAT Toscana Simona Rossi 

Allegato n. 3: Conclusioni dei lavori dei Giovani  

 


